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Si fa sempre più ampia attorno alle fabbriche in lotta la solidarietà popolare 

Per l'occupazione oggi sciopera Verona 
Forti manifestazioni ieri nel Foggiano 

Confluiranno nella città veneta tre cortei — Una ferma risposta anche alla repressione padronale e contro l'intervento della polizia che 
ha fatto sgomberare una fabbrica occupata — Nemmeno un negozio è rimasto aperto a Lucerà, in lotta contro la chiusura deli'ILCA 

Dal nostro corrispondente 
VERONA, 4. 

Domani, mercoledì 5, scio
pero generale unitario della 
industria a Verona, dalle ore 
9 alle 12 per le riforme e la 
occupazione. Dalla zona indu
striale, da San Michele e da 
Borgo Milano-San Zeno parti
ranno tre cortei diretti in piaz
za Brà dove parlerà, per i tre 
sindacati, un segretario nazio
nale della Cgil. Ai motivi più 
generali dello sciopero si ag
giunge quello particolare della 
solidarietà con le 240 operaie 
della Mastin-Scala che. dopo 
diciassette giorni di occupa
zione, sono state cacciate dai 
carabinieri e hanno subito ri
preso la lotta con uno sciope
ro compatto e deciso malgrado 
gli interventi e le cariche dei-
te « forze dell'ordine ». 

Lo sciopero generale di do
mani è una ferma risposta 
all'atteggiamento padronale. 
ormai generalizzato nel Vero
nese, che prevede una ristrut
turazione basata sui licenzia
menti e la compressione dei 
salari. Lo stesso padronato 
pensa che il momento sia 
favorevole. Gravi sono anche 
gli atteggiamenti delle forze 
dell'ordine e, soprattutto, lo 
ultimo gesto del sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Verona che. quasi unico in 
Italia, ha dato mandato ai 
carabinieri di sgombrare una 
fabbrica occupata. 

Ma è una conclusione su
perficiale e, soprattutto, che 
si scontra con la realtà che 
sta consolidandosi nelle fab
briche veronesi dove i lavo
ratori e i loro sindacati, uni-

Si tratta 
per le vertenze 

aperte nelle 
fabbriche 

baresi 

Dal nostro corrispondente 
' ' BARr, 4. 

E' sera inoltrata e centinaia 
di operai delle Fucine Meri
dionali e dell'Isotta Fraschini 
sostano in piazza Prefettura. 
Nella sede della prefettura è 
in corso, da diverse ore, un 
incontro tra i dirigenti della 
CGIL, CISL e UIL e le dire
zioni aziendali delle fabbriche. 
Scopo dell'incontrò è quello 
di tentare una soluzione della 
vertenza, aperta ormai dal 28 
novembre, tra i mille operai 
delle Fucine, della Isotta Fra-
schini e della Termosud di 
Gioia del Colle. La vertenza 
ha avuto origine dalla richie
sta dei lavoratori di ottenere 
li rispetto dell'accordo sinda
cale conquistato nelle fabbri
che gemelle del Nord. A que
sta legittima richiesta dei la
voratori le direzioni aziendali 
delle tre fabbriche hanno pri
ma risposto rifiutando di trat
tare, e poi hanno addirittura 
preteso di regolamentare il 
diritto di sciopero dei lavora
tori. Ultimo atto delle dire
zioni aziendali di queste fab
briche è stato quello di licen
ziare mille operai con la moti
vazione che non si condivide
vano le modalità con cui veni
vano effettuati gli scioperi. 

I lavoratori sono senza sala
rio da oltre un mese. A questo 
attacco padronale e governati-
vo — si tratta di tre aziende 
a partecipazione statale — i 
lavoratori hanno risposto con 
la lotta. Una tenda è piazzata 
da diversi giorni sotto la pre
fettura per informare l'opinio
ne pubblica dei motivi della 
lotta Manifestazioni di soli. 
darietà sono state espresse dai 
cittadini, da giovani e studen
ti agli operai di queste fab
briche che sostano notte e 
giorno nei pressi della tenda. 

Una interrogazione è stata 
presentata dai deputati comu
nisti Giannini, Gramegna, 
Scionti e Borracclno al mini
stro delle Partecipazioni stata
li. Con essa si chiede di sape. 
re « se non sia suo intendi
mento intervenire con urgen
za perchè le direzioni azien
dali delie Fucine Meridionali, 
della Isotta Fraschini e della 
Termosud recedano dal loro 
atteggiamento inaccettabile as
sunto in occasione della lotta 
sindacale intrapresa dalle mae
stranze delle predette fab
briche». «Le stesse direzioni 
aziendali e l'In tersi nd infatti 
pretendono di regolamentare 
il diritto di sciopero anziché 
accogliere le rivendicazioni di 
quelle maestranze, e cioè In
nanzi tutto l'estensione alle 
fabbriche dell'accordo sin
dacale in vigore nelle fab
briche gemelle del nord e re
lativo ai cottimi, ai supermini
mi ecc.». I parlamentari co
munisti chiedono inoltre di 
conoscere i programmi ap
provati o in via di appresta
mento, per l'ampliamento del
le predette fabbriche e di tut
te le altre aziende a parteci
pazione statale di Bari e 
della provincia intesi a con
seguire avanzati obiettivi di 
occupazione operaia, anche 
nella considerazione che alle 
Fucine Meridionali avrebbero 
dovuto essere assunti mille di
pendenti " 

Italo Palasciano 

tariamente, hanno condotto e 
stanno conducendo un insieme 
di lotte impegnative con serie
tà e combattività. . 

La situazione economica e 
sociale è tale, inoltre, da non 
lasciare margini ad attese. In 
alcune grosse aziende e nella 
quasi generalità delle piccole 
l'attacco all'occupazione è si
stematico. Alla Riello di Le-
gnago, dopo le aspre lotte del
l'anno scorso i lavoratori han
no dovuto ricominciare per far 
rispettare gli accordi e la di
rezione ad un certo punto ave
va messo in cassa integrazio
ne, a zero ore. per una set
timana. tutti i dipendenti. 

Subito 11 consiglio di fab
brica ha elaborato e proposto 
all'assemblea del lavoratori 
una piattaforma d'attacco. Lo 
attacco di Riello era diretta
mente funzionale alla intro
duzione sulle linee di mon
taggio di un nuovo tipo di 
bruciatore che avrebbe richie
sto due ore in meno di lavo
razione 

Questo nuovo ' prodotto 
avrebbe rappresentato un mag
gior profitto per 11 padrone 
se. in pari tempo, fossero 
stati espulsi dalla produzione 
e licenziati, un numero di la
voratori equivalente al tempo 
risparmiato. In quel caso dun
que la cassa integrazione era 
semplicemente l'anticamera 
della disoccupazione. La rispo
sta degli operai della Riello 
è stata esemplare: il progres
so tecnologico non deve esse
re contro gli operai perciò oc
corre riorganizzare il lavoro 
per rendere meno massacran
ti le linee di montaggio e 
non per licenziare gli operai. 
Con questo obiettivo la lotta 
è ripresa. Cosi nelle altre fab
briche veronesi la presenza 
attiva del lavoratori si è raf
forzata. Alla Saifecs di San 
Giovanni Lupatoto la lotta è 
stata condotta in stretto lega
me con tutte le forze politiche 
democratiche. 

Lo sciopero di domani rap
presenta un momento generale 
e organico della lotta, artico
lata, per le riforme e l'occu
pazione trovando l'incontro 
con le altre categorie, il ceto 
medio urbano, gli artigiani, i 
commercianti e sottrarli ai 
tentativi di strumentalizza
zione della destra e nello stes
so tempo investire gli enti 
locali, le assemblee. 

Giorgio Bragaia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 4 

Una forte e unitaria rispo
sta hanno dato i 250 operai 
deli'ILCA di Lucerà alla in-

f;iustificata chiusura della 
abbrica. che ha ricevuto so

stanziosi finanziamenti pub
blici, da parte del padrone. 
L'azienda, una delle più im
portanti del Mezzogiorno nel 
settore dei laterizi, è da ol
tre due settimane occupata 
dalle maestranze che sono de
cise a lottare con grande for
za per salvaguardare il dirit
to al lavoro. 

La solidarietà della cittadi
nanza di Lucerà, il più gros
so centro del sub-appennino 
dauno è stata totale e gene
rale. Non un negozio, un bar, 
una bottega, un esercizio che 
non abbia avvertito la neces
sità di aderire con una con
creta manifestazione di par
tecipazione alla giornata di 
lotta indetta unitariamente dai 
sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL. Compatta 
è stata anche l'astensione dal 
lavoro nelle altre industrie del
la zona: dalla SMEB alla 
SAL, dalla CELAM allTMCA, 
alle Riunite, al Molino Sac
co parente del padrone del
i'ILCA, che ha messo sul la
strico 1 lavoratori in lotta. 
La solidarietà si è estesa 

anche a tutti gli strati socia
li cittadini: giovani, ragazze. 
studenti, intellettuali, artigia
ni, commercianti. 

L'imponente corteo, di ol
tre tremila persone, ha per
corso le principali vie citta
dine nonostante la presenza 
di una ininterrotta pioggia. 
Decine e decine i cartelli sui 
quali erano scritte parole d'or
dine che sottolineavano la 
ferma, decisa volontà dei la
voratori di proseguire la lot
ta sino alla vittoria finale, 
cioè alla riapertura della fab
brica e alla garanzia della sta
bilità del lavoro. In corteo al 
completo vi era la giunta mu
nicipale col sindaco, il de 
Scafano, i parlamentari e con
siglieri regionali comunisti 

I dirigenti sindacali Mau-
meci (CISL) e Fracassi 
(CGIL) nei loro interventi, a 
conclusione della manifesta
zione hanno illustrato la 
drammatica situazione occu
pazionale esistente a Lucerà e 
nella provincia, sottolineando 
la gravità di quanto è avve
nuto all'ILCA e dell'attacco più 
generale del padronato alla 
occupazione e alle conquiste 
dei lavoratori. 

La piattaforma rivendlcatl-
va di questa lotta, hanno det
to, pone come primo obietti
vo U tutela del posto di la
voro e quindi la riapertura 
dell'azienda. Per ottenere ciò 
si rende necessario l'interven
to dello stato perché rilevi la 
fabbrica. In questo senso sul 
piano politico e sul piano sin
dacale si sono prese in questi 
ultimi giorni una serie di ini. 
ziative a livello provinciale, 
regionale e nazionale perché 
il governo Intervenga subito 
per uno sbocco positivo della 
vertenza. 

Roberto Consiglio 

I lavoratori della Lesa, importante fabbrica di potenziometri e di giradischi dichiarata fallita in seguito ad una lunga crisi, 
hanno deciso ieri di presidiare nuovamente I tre stabilimenti di Tradate, Saronno e Milano per sollecitare dal governo la 
realizzazione del promesso plano di finanziamento attraverso la Gepi e la garanzia del posto di lavoro per tutti I 1.600 dipendenti 

Vasto e unitario movimento nelle aziende di Torino 

I 5000 lavoratori della Michelin 
hanno ripreso con forza la lotta 

Al centro della vertenza, aperta da ottobre, i l riconoscimento del Consiglio di fab
brica -1 piani d i ristrutturazione della Olivetti - Le altre fabbriche impegnate in scioperi 

Vicenza: 461 operai 
sospesi al Lanerossi 

VICENZA, 4 
La Lanerossi ha messo im

provvisamente in cassa inte
grazione speciale a zero ore 
461 lavoratori dello stabili
mento Schio 2. Investiti del 
provvedimento sono tutti i 
350 operai del gruppo coper
te, 85 dei reparti cardatura e 
filatura e 26 di altri settori 
lavorativi. Il gravissimo at
tacco all'occupazione, sferra
to dalla direzione dell'azien
da a partecipazione statale, 
con 11 pretesto della mancan
za di lavoro, avviene men
tre In tutti gli stabilimenti 
del complesso si attuano pres
sioni verso i lavoratori per 
indurli al lavoro straordina
rio e mentre si introduce 
nuovo e più avanzato mac
chinario che incide sempre 
più nella già pesantissima or
ganizzazione del lavoro. Tan
to per fare un esempio, è sta
ta ultimamente introdotta 
una macchina che ha sosti
tuito quasi tutti gli operai 
addetti, occupandone uno al 
posto di quaranta. Chiara è 
quindi la linea della direzio
ne ribadita del resto dallo 
stesso presidente della Lane-
rossi. Roasio. sui giornali pa
dronali: competitività e quin
di nuove tecnologie per rag
giungere la massima produt
tività. 

H grave provvedimento del
la direzione della Lanerossi 
ripropone inoltre l'attualità 
della richiesta dei sindacati 
e dei partiti della sinistra sul
la erogazione dei fondi della 

legge tessile da assegnarsi sol
tanto alle aziende che garan
tiscano lo sviluppo dell'occu
pazione. 

Requisito 
a Genova 

la Paragon 
GENOVA, 4 

A conclusione di una riunio
ne straordinaria durata molte 
ore, la giunta comunale ha de
ciso finalmente di requisire 
la «Paragon», a sostegno dei 
lavoratori che occupano la 
fabbrica ormai da sessantotto 
giorni per lottare contro il li
cenziamento. La decisione è 
venuta al termine di una gior
nata nel corso della quale la 
pressione delle forze politiche 
e sindacali sulla civica ammi
nistrazione aveva raggiunto il 
massimo del suo vigore. Nel 
pomeriggio era stato deciso 
che la convocazione del consi
glio comunale, chiesta dal PCI 
per requisire la oParagon», 
era stata fissata per giovedì 
sera alle ore 21 e in serata, 
dopo un. incontro con 1 tre 
sindacati provinciali, il sin
daco Piombino si era dichia
rato « disponibile » ad adotta
re il provvedimento di requisi
zione, rinviandone però la re
sponsabilità alla Giunta, che 
doveva riunirsi più tardi. 

Decise dai tre sindacati 

Napoli: nuove azioni 
dei metalmeccanici 

Si sono riunite a Roma le 
segreterie nazionali e provin
ciali dei sindacati metalmec
canici di Napoli per affron
tare m le condizioni e le linee 
di rilancio della vertenza sul
lo sviluppo dell'occupazione e 
degli investimenti in cui i la
voratori metalmeccanici napo
letani sono da mesi impe
gnati ». 

Dopo aver ribadito gli obiet
tivi rivendicativi già resi no
ti in precedenza, le segreterie 
— è detto in un comunica
to — hanno deciso tra l'altro, 
di «riprendere le lotte arti
colate a livello di settori e 
di zone, che devono trovare 
sbocco in alcune principali 
vertenze specifiche, da apri
re con le grandi finanziarie 
a partecipazione statale e con 
i maggiori gruppi privati sui 
{iroblemi dello sviluppo del-

'occupazione e degli investi
menti ». 

I sindacati hanno anche sta
bilito di «affrontare in ter» 
mini globali la situazione 
drammatica delle fabbriche di 
piccole • medie dimensioni, 

Petrolieri: 
48 ore 

di sciopero 
nazionale 

Si intensifica la lotta del la
voratori del settore «petrolio 
privato» per il rinnovo del 
contratto. Le segreterie della 
SilpCgil, della Pederchlmicl-
Cisl e della Uilpem-Uil hanno 
deciso di proclamare uno scio
pero nazionale di 48 ore a 
partire da giovedì 13. TJ 15 poi 
proseguirà l'azione articolata 
del turnisti addetti alle raf
finerie, al depositi, alle sedi 
centrali, agli uffici periferici. 
In un comunicato I sindacati 
invitano 1 lavoratori dell'Agip 
a solidarizzare con la batta
glia de) settore privato, ri
fiutando di sostituirsi nelle 
operazioni di rifornimento. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4. 

Chiusa la parentesi' delle fe
stività di fine anno, I cinque
mila della Michelin, la più 
importante azienda torinese 
del settore della gomma, al 
sono rimessi in movimento 
con nuovi scioperi che han
no impegnato oggi — in mo
do pressoché plebiscitario — 
il primo turno di lavoro e che 
nei prossimi giorni interesse
ranno a rotazione, secondo il 
programma stabilito dal consi
glio di fabbrica, gli altri tur
ni. Per i contenuti delle riven
dicazioni presentate alla dire
zione fin dall'ottobre scorso, 
per il peso della Michelin nel
lo schieramento sindacale to
rinese, per 1 consensi vastissi
mi alle azioni di lotta, la ver
tenza occupa un posto di no
tevole rilievo nell'attuale pa
norama delle lotte della no
stra provincia. 

Il punto centrale dello scon
tro cui si collegano gli altri 
temi rivendicativi (ambiente, 
cottimi, qualifiche) riguarda 
il funzionamento delle strut
ture sindacali di fabbrica che 
I lavoratori si sono date. La 
direzione continua a rifiutare 
il riconoscimento dei delegati 
eletti nelle squadre e nei re
parti, ne impedisce l'interven
to sui problemi che nascono 
all'interno dei gruppi omoge
nei, nel tentativo di vanifica
re le conquiste del recente 
contratto soprattutto in ordi
ne alla contrattazione reale 
dei tempi, alla modifica del
lo ambiente e delle condizioni 
di lavoro, alla corretta asse
gnazione delle qualifiche. 

Un momento di grave ten
sione, per molti versi analo
go a quello della Michelin, è 
presente negli stabilimenti 
Olivetti. Anche In questo caso 
l'azienda — pur avendo già 
sottoscritto un accordo sui 
consigli di fabbrica — oggi 
non vuole più riconoscerli pro
vocando di fatto, con tale po
sizione, il congelamento di tut
ta la contrattazione sindacale. 
Al fine di introdurre un ele
mento frenante davanti al 
montare del processo unitario, 
la Olivetti tenta di rimette
re In corsa il suo sindacato 
(autonomia aziendale) e im
pedire il tesseramento a dele
ga unica scelto dalla FIOM-
FIM-UIL. E questo atteggia
mento si viene manifestando 
proprio nel momento In cui 
l'azienda sta portando avanti 
un piano di ristrutturazione 
che già si manifesta con pe
santi attacchi alle condizioni 
di salario alle prospettive di 
qualificazione e agli stessi li
velli di occupazione. Una pri
ma risposta di lotta al è avu
ta, dopo una energica presa 
di posizione dei sindacati, a 
Scarmagno dove all'antivigi
lia di capodanno gli operai 
dello « stablllmento-B », sullo 
specifico problema del ricono
scimenti del consiglio di fab
brica, si sono fermati due ore. 

Intanto, soprattutto nella 
metalmeccanica, I primi gior
ni dell'anno hanno fatto regi
strare episodi di lotta che han
no interessato numerose azien
de della città e della provin
cia. All'acciaieria Assa di Su-

* sm dove esistono pesantissime 

e pericolose condizioni di la
voro continuano gli scioperi 
di due ore giornaliere per i 
problemi dell'ambiente, del 
cottimo, del premio e della 
mensa; si sciopera inoltre al
la Coppo di Collegno per la 
equiparazione delle paghe, lo 
ambiente, il premio e il rico
noscimento dei delegati; alla 
SASS di Borgaretto per II cot
timo e la perequazione; alla 
FILP per le paghe di posto, 
i miglioramenti salariali, e la 
perequazione. 

Un'altra vertenza aperta ri
guarda 1 mille dipendenti del
la SILMA di Rivoli (proietto
ri) dove sono già stati attua
ti numerosi scioperi per i pro
blemi del carichi di lavoro, 
dei delegati e dell'ambiente, 
mentre alla Savara (600 di
pendenti) si è in lotta per 11 
superamento del cottimo e 11 
salario garantito. 

Sul fronte della difesa del
la occupazione gli episodi più 
preoccupanti riguardano la 
Magnadyne, il cotonificio Leu
mann e, in generale, l'intero 
settore edile. Nelle fabbriche 
di televisori perdurano le in
certezze relative allo svilup
po produttivo (gli addetti in 
un anno sono scesi da 3500 a 
2.300 unità) dovute soprattut
to alla fumosa linea seguita 
dal GEPI (Ente pubblico) cir
ca la ristrutturazione del set
tore elettronico. . -

Per avere garanzie del posto 
di lavoro gli operai della Ma
gnadyne hanno scioperato e 
manifestato nelle scorse set
timane, cosi come hanro fat
to gli 800 dipendenti del Co
tonificio Leumann, per il qua
le gli attuali proprietari (i Ros
si di Montelera) hanno prean
nunciato la chiusura entro il 
mese di febbraio. Soprattutto 
negli ultimi trenta giorni scio
peri, occupazioni, dimostrazio
ni si sono avuti inoltre nei 
cantieri edili dove il numero 
degli occupati è sceso su sca
la provinciale da 45.000 a 30 
mila; dove è venuto a man
care a fine anno li lavoro 
per 700 cantieri; dove nella 
industria collegata dei lateri
zi sono state chiuse 27 forna
ci che occupavano II 40% del
la manodopera del settore. A 
questo si devono aggiungere 
le chiusure di numerosi stabi
limenti a fine anno — per pe
riodi di vana durata — tra 
cui figura quella delle Sezio
ni • nord della Fiat che ha 
colpito migliaia di operai con 
perdite salariali procapite non 
inferiori alle 40 mila lire. In 
proposito il bilancio degli In
terventi della cassa integra
zione dice che da gennaio a 
tutto novembre le ore di lavo
ro perdute sono state 
9.852.406: quattro volte e mez
zo superiori a quelle registra
te nel corrispondente periodo 
dello scorso anno. Unica a non 
rimetterci la speculazione: Io 
indice torinese del carovita 
segnalava a dicembre un 
aumento — rispetto alla me
dia del 1970 — del 7.2W Una 
Impennata che non trova ri
scontro se non nel periodo di 
forte sviluppo produttivo avu
tosi agli inizi degli armi '60: 
quelli, per Intenderci, del 
« miracolo economico ». 

P» Ma 

Lavoro a domicilio 

Quasi un milione 
di supersfruttati 

Aperto ieri il convegno nazionale indetto dal PCI • La relazione della 
compagna Ferraguti - La ristrutturazione nel settore tessile • Licenzia
menti e sospensioni - Proposta di legge presentata dal nostro gruppo 

' SI calcola che la manodope-
ra (in prevalenza femminile) 
oggi occupata nel lavoro a 
domicilio dei settori tessile, 
dell'abbigliamento e delle cal
ze-maglie, si aggiri attorno al 
milione di unità. Un fenome
no la cui espansione — nel 
processo di crisi e di conse
guente ristrutturazione del 
settore tessile — è estrema
mente legat al calo dell'oc
cupazione in fabbrica: consi
derando il periodo dicembre 
1970-ottobre 1971 questo calo 
risulta particolarmente ac
centuato tra i tessili, con 22 
mila unità in meno e nelle 
calze-maglie con 9000 unità; 
di questi, 6-7000 sono stati li
cenziati o dimessi forzata
mente. 

Accanto a questa diminu
zione dell'occupazione, vi so
no ancora 16 mila lavoratori 
(dislocati in oltre 120 stabi
limenti) sotto la costante mi
naccia del licenziamento, e 
circa 90 mila operai tra i tes
sili e 25 mila nelle calze-ma
glie a orario ridotto. 

Dall'industria tessile in 15 
anni sono stati espulsi ben 
176.000 operai. 

Mentre si è sviluppato e 
tuttora si manifesta questo 

Fesante attacco padronale ai-
occupazione, si è avuto un 

forte incremento del lavoro 
a domicilio; nei primi sei me
si del "71, rispetto al '70. 
la produttività nei settori in 
questione è aumentata in me
dia del 5 per cento; l'esporta
zione del 13,6 per cento e 
l'importazione soltanto del 5,2 
per cento, per cui la bilan
cia commerciale ha registrato 
un attivo superiore ai 100 mi
liardi di lire. 

Attorno a questi temi e alle 
risposte che il movimento, il 
partito deve dare per supera
re la grave crisi in atto, è 
ruotata la relazione, e quindi 
i successivi interventi, che 
la compagna Isa Ferraguti. 
della Sezione femminile cen
trale del Partito,, ha svolto 
ieri mattina alle Prattocchie, 
nel corso del convegno nazio
nale indetto dal PCI sui « pro
cessi di ristrutturazione del 
settore tessile-abbigliamento 
in rapporto all'estendersi del 
lavoro a domicilio». 

Delineato il quadro in cui 
l'azione operala deve svilup-

Earsi per respingere da un 
ito l'attacco all'occupazione 

e dall'altro per individuare le 
vie capaci di Invertire la ten
denza in atto, la discussione 
ha colto gli aspetti più im
portanti del processo di ri
strutturazione in atto nei set
tori dell'industria tessile e del
l'abbigliamento inquadrando 
in tale processo il problema 
del lavoro a domicilio. 

Il processo di ristruttura
zione — ha detto la compagna 
Ferraguti — tende a investire 
i punti-chiave dell'industria 
italiana e a provocare anche 
sulla composizione stessa del
la classe operaia, conseguenze 
assai profonde (chiusura to
tale o parziale di stabilimenti, 
ridimensionamento di organi
ci, avvio di nuovi impianti, 
mutamenti tecnologici, ecc.). 

Punti centrali di questa ri
strutturazione appaiono l'in
dustria chimica in generale 
e parte dell'industria mecca
nica, collegate all'industria 
tessile e dell'abbigliamento. 
La ristrutturazione in que
st'ultimo settore non sconta 
necessariamente una limita
zione delle capacità di assor
bimento del mercato. In com
plesso, al contrario, la pro
spettiva di mercato non è ne
gativa, anche se difficile. Tut
tavia la ristrutturazione si 
realizza sia attraverso con
centrazioni capitalistiche ve
re e proprie, di tipo finanzia
rio e industriale, con larga 
partecipazione dell'industria 
pubblica (ENI e Montedison). 
sia creando ampie zone di 
sottosalario, decentrando par
te della produzione dalle 
aziende maggiori al lavoro a 
domicilio, o ad aziende im
possibilitate sia sul piano fi
nanziario, che su quello tec
nologico e commerciale, ad 
avere una loro autonomia. 

Tale fenomeno — si è det
to — consente di elevare nuo
vamente il profitto, attraver
so la riduzione dei livelli sa
lariali (50-60 per cento delle 
retribuzioni dei lavoratori e in
terni»), del carico retributi
vo e l'intensificazione indi
scriminata dei ritmi di sfrut
tamento della manodopera 
esterna, soprattutto nelle zo
ne meridionali, mentre si dif
fonde sempre più la pratica 
dell'evasione — imposta dai 
padroni — dei lavoratori a 

domicilio dall'iscrizione negli 
appositi registri dell'Ufficio 
provinciale del lavoro. 

In questo senso si Impone 
una ricerca di obiettivi pri
mari e in particolare l'esi
genza che i duemila miliardi 
previsti dalla legge tessile per 
l'ammodernamento tecnologi
co siano utilizzati effettiva-
mente per la ristrutturazione 
del settore, avvalendosi del 
controllo pubblico; riservare 
poi una quota • del finanzia
menti dello Stato alle piccole 
e medie Imprese, favorendo 
l'associazionismo e la costitu
zione di consorzi come unica 
alternativa alia concentrazio
ne diretta dai monopoli e alla 
polverizzazione produttiva; ri
chiedere inoltre che i fondi 
dello Stato siano ripartiti 
alle Regioni (con il concorso 
dei Comuni) tenendo presente 
l'elaborazione di piani zonali 
e garantendo il mantenimento 
dell'occupazione. 

Va combattuta la tendenza 
a considerare il lavorante a 
domicilio come lavoratore 
autonomo (mancanza di auto 
nomia economica e tecnico-
produttiva, visto che le nor
me di esecuzione, le materie 
prime e i tempi di consegna 
non sono stabiliti dai lavo
ratori, ma imposti dal padro 
ne). Occorre creare perciò at
torno alla proposta di legge 
presentata in Parlamento dal 
nostro gruppo, per una effet
tiva tutela dei lavoratori a 
domicilio, un vasto movimento 

sia sindacale che politico, 
unendo il momento della con
trattazione delle condizioni di 
lavoro e retributive « interne » 
alla fabbrica, con la contratta
zione di tutti gli aspetti re
tributivi e previdenziali del 
lavoro a domicilio. 

L'azione del movimento ope
raio non può però soffermarsi 
soltanto attorno al problema 
— per quanto complesso e 
difficile — del lavoro a domi
cilio. Di più, essa deve pren
dere l'avvio proprio dall'ana
lisi del processo di ristrut
turazione in atto che — come 
ha osservato la compagna Li
na Fibbi — impone a tutto 
il movimento e al partito la 
ricerca di una strategia alter
nativa. sul piano degli inve
stimenti come su quello del
l'organizzazione del lavoro e 
dell'azione rivendicativa per 
la difesa e lo sviluppo dell'oc
cupazione, che consenta di su
perare i limiti fin qui mar
cati dall'azione. In questo ti
po di iniziativa è indispen
sabile estendere il discorso a 
tutti i lavoratori dentro e 
fuori la fabbrica La compa
gna Talassi. di Ferrara, ha 
rilevato la necessità di supe
rare la discontinuità nell'azio
ne per 11 lavoro a domicilio 

Il dibattito, proseguito per 
tutta la giornata, riprende 
questa mattina, e sarà con
cluso da un intervento del 
compagno Di Giulio, della Di
rezione del Partito. 

Piero Gigli 

Espresso dai sindacati 

Positivo giudizio 
sul nuovo contratto 

degli ospedalieri 
Ad Ariccia dal 12 al 14 

Convegno 

nazionale 

dello CGIL 

sui trasporti 
Nei giorni 12, 13 e 14 gen

naio ad Ariccia, presso la 
scuola sindacale delia CGIL, 
si terrà un convegno naziona
le indetto dal Comitato di 
coordinamento fra 1 sindacati 
CGIL dei trasporti: SPI (Fer-
rovieri), PIAI (Autoferrotran
vieri), FILM (Marittimi). 
FILP (Portuali), FIFTA (Fac-
chini-Auto trasportatori) e la 
FTPAC (Gente dell'Aria). « La 
riforma del trasporti ed il 
coordinamento delle politiche 
rivendicative, per unire il 
fronte dei lavoratori del set
tore con gli utenti del ser
vizio», sarà il tema centrale 
dei lavori. 

Al convegno che inizierà al
le ore 16 con la relazione di 
Sandro Stimmi, responsabile 
del Coordinamento nazionale, 
interverrà il segretario gene
rale della CGIL Luciano La
ma; le conclusioni saranno 
svolte da Silvano Verzelli, se
gretario confederale. 

La significativa Iniziativa, 
che è stata preceduta da una 
intensa attività preparatoria, 
che ha visto la sua fase cul
minante in numerose riunioni 
provinciali e nelle diciotto con
ferenze o convegni regionali. 
tende a creare le basi per la 
costruzione di una nuova 
istanza unificante del settore. 
la Federazione dei sindacati 
del trasporti, nel quadro del 
processo di unità sindacale. 

Al convegno, momento di 
grande impegno del Comitato 
di coordinamento fra I sin
dacati dei Trasporti costituito 
dalla CGIL nel maggio 1970, 
prenderanno parte circa 500 
persone — fra delegati regio
nali e membri dei comitati di
rettivi nazionali dei sei sin
dacati coordinati — oltre agli 
invitati delle organizzazioni 
sindacali CISL e UIL 

I punti qualificanti del
l'accordo che riguarda 

200.000 lavoratori 
• Con un giudizio sostanzial
mente positivo espresso dalle 
organizzazioni sindacali, sul
l'accordo raggiunto con la 
Fiaro, si è conclusa la ver
tenza per il rinnovo contrat
tuale dei 200 mila lavoratori 
ospedalieri (portantini, infer
mieri, impiegati, cuochi, ecc.). 
Nell'incontro svoltosi lunedi 
sera, alla presenza di Donat-
Cattin, anche l'aspetto riguar
dante i costi del nuovo con
tratto è stato messo a punto: 
essi non superano i 45 mi
liardi che il governo ha già 
stanziato. 

La battaglia degli ospeda 
Heri — che ha visto la cate
goria dar vita a forti e com
patti scioperi e che ha richie
sto una trattativa di circa 400 
giorni — si è conclusa con la 
conquista di alcuni obiettivi 
particolarmente qualificanti: 
essi sono rappresentati dal
l'aumento salariale inversa
mente proporzionale ai tipi di 
categoria (il che dà un taglio 
perequativo all'accordo): dal
l'impegno preso dalla contro
parte di giungere nel succes
sivo contratto (la cui scaden
za al dicembre "73 è un'altra 
conquista dei lavoratori) ad 
una uniformità nelle retribu
zioni, mediante la ristruttura
zione generale dei trattamen
ti, fino al raggiungimento di 
un contratto unico per tutti i 
lavoratori della sanità, medici 
e personale ausiliario; e in
fine totale attribuzione dei 
valori parametrali, evitando 
ogni forma di assorbimento 
anche parziale. 

n segretario della FINLEO-
CGIL. Franco Allegra, in una 
dichiarazione. ha precisato 
che il nuovo contratto entre
rà in vigore entro il mese di 
febbraio in quanto è ancora 
necessaria la firma degli am
ministratori ospedalieri. . , ; 

VIAGGIO A TOGLIATTIGRAD 
• Il libro contiene II dettagliato resoconto della Delega
zione CGIL che nel settembre 1971 ha visitato il grande 
impianto per la produzione di autovetture, ed un'altra 
grande fabbrica sovietica di trattori. • Vengono appro
fonditi In particolare gli aspetti relativi all'organizzazione 
del lavoro, al sistema delle qualifiche, al meccanismo degli 
incentivi • ai metodi di produzione, verificando II ruolo 
specifico del sindacato nell'Unione sovietica. • Il volume 
pubblica anche una documentazione inedita: i due contratti 
collettivi aziendali degli stabilimenti visitati («Volga» di 
Togliattigrad e e Orgtontkidze » di Karkov, Il nuovo Codice 
del lavoro, • Il nuovissimo Regolamento dei Comitati sin
dacali aziendali. • La prefazione del volume i stata scritta 
dal segretario generale della CGIL Luciano Lama. 
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